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Situazione di partenza
“ Schema di Regolamento per il coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e per ulteriori modalità applicative dell’art.3 del Decreto- legge 1 settembre 2008 n°137,convertito dalla legge 30 ottobre 2008 n°169”

Nell’articolo 3 è ben evidente che l’obiettivo della legge n°169 è dare sistematicità alla valutazione e favorire l’azione formativa delle istituzioni scolastiche per un rapporto di sinergia tra obiettivi di apprendimento e valutazione degli alunni.
La valutazione,con la sua finalità prevalentemente formativa e con l’individuazione sia delle potenzialità che delle carenze degli alunni,concorre ai processi di autovalutazione degli alunni stessi,al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo.

Obiettivi
-Promuovere e diffondere una “ cultura della valutazione”

-Focalizzare i punti di forza e di debolezza della scuola per migliorare la qualità dell’offerta  

  formativa

-Organizzare momenti comuni di riflessione

-Incentivare il coinvolgimento di genitori e alunni

 Attività svolte
 -Attività di coordinamento dei docenti della Scuola secondaria di primo grado
 -Patto di corresponsabilità

 -Regolamento di disciplina

 -Lettura e commento dati Invalsi relativi all’esame di Stato Primo Ciclo 2007-08 con elaborazione 

   grafici

 -Ideazione e stesura del pagellino per la valutazione intermedia

 -Nuova articolazione del documento di valutazione e relativa griglia per la lettura della valutazione 

  degli apprendimenti

 -Rielaborazione della Certificazione delle Competenze

 -Criteri di valutazione degli alunni di Terza a conclusione dell’esame di Stato sulla base della C.M. 

   n° 51

 -Censimento dati di valutazione del pagellino del 19 dicembre  per l’individuazione degli alunni ammessi a partecipare ai corsi di recupero

 -Compilazione Scheda di Autodiagnosi Invalsi 2008-09

 -Rilevazione e inserimento dati relativi agli scrutini intermedi e finali 
   In collaborazione con la Funzione Strumentale Ins. Maria Di Giorgio:
     - inserimento dati Invalsi e Scheda di Autodiagnosi 

     - revisione POF

     - ideazione Mini POF

    Rapporti con l’Invalsi
   A) Scuola Primaria (in collaborazione con la Funzione Strumentale Ins.Maria Di Giorgio)

     - Inserimento e conferma dati per la rilevazione degli apprendimenti

     - Preparazione e selezione del materiale

     - Coordinamento e collaborazione con i somministratori in occasione delle prove per la 

        rilevazione degli apprendimenti del 26 e 28 maggio 2009 
- Revisione,sistemazione e restituzione del materiale all’organismo di riferimento
   B) Scuola Secondaria di Primo Grado

      - Iscrizione alunni classi terze in vista dell’esame di Stato
      - Adempimenti operativi propedeutici e finali per la predisposizione e lo svolgimento della 

         prova scritta del 18 giugno 2009.

     Lettura circolari
· Decreto legge 1 settembre 2008 n°137

· Legge 30 ottobre 2008 n°169

 a) Direttive n°74 e 75 del 15 settembre 2008 ”Area di intervento dell’Invalsi : valutazione di sistema-valutazione delle scuole-valutazione e rilevazione degli apprendimenti degli studenti della Scuola Primaria ed Esami di Stato nella Scuola secondaria di Primo Grado”.

 b) Decreto Ministeriale n°5 del 16 gennaio 2009 “Rilevazione esisti scrutini intermedi anno scolastico 2008-09”

 c) C.M. n°10 del 23 gennaio 2009 “ Valutazione degli apprendimenti e del comportamento”

 d) C.M. n° 32 del 13 marzo 2009 “Anno scolastico 2008-09.Esame di Stato conclusivo.Prova nazionale”.

 e) C.M. n°50 del 20 maggio 2009 “Disposizioni in vista della conclusione dell’anno scolastico”.
 f)  C.M. n°51 del 20 maggio 2009 “Anno scolastico 2008-09;Esame di Stato:modalità di svolgimento”.

 g) Decreto Ministeriale del 9 giugno 2009 “ Rilevazione degli esiti degli scrutini finali delle Scuole Primarie ,Secondarie e degli esami di Stato del Primo Ciclo”.

 Attività esterne
· 30 marzo 2009. Conferenza di servizio presso l’Istituto Santa Caterina di Salerno:

“ lettura e commento della C.M. n°32 per l’esame di Stato”.

· 18 maggio 2009. Conferenza di servizio presso l’Istituto Santa Caterina di Salerno:

“Modalità di somministrazione prove Invalsi alla Scuola Primaria”.

       Collaborazioni attivate

· Dirigente scolastico Prof.ssa Antonetta Cerasale

· Prof.ssa Anna Maria Savino

· Personale Amministrativo

· Funzioni Strumentali

· Docenti della Scuola Primaria e Secondaria

   Metodi,mezzi e strumenti
-Incontri con docenti e formatori (conferenze di servizio)

-Uso di sistemi multimediali e informatici

-Circolari

- Materiale cartaceo

   Risultati prove Invalsi – Esame di Stato 2007-08 : Relazione

Ambiti di valutazione
a) Italiano:

   -comprensione

   -riflessione sulla lingua

b) Matematica:

    -numeri

    -relazioni e funzioni

    -geometria:spazio e figure

    -misure,dati e previsioni

I risultati relativi ad ogni singola classe hanno evidenziato vari livelli da L1 = molto basso a L6=molto alto.

In Italiano,per quanto riguarda la comprensione del testo si evincono risultati differenti tra le class,sia a livello inferenziale sia nella riflessione sulla lingua dove i livelli raggiunti sono piuttosto bassi (punto di debolezza).
Per la Matematica le carenze  e le difficoltà sono meno evidenti perché gli insegnanti una programmazione curriculare comune( punto di forza).
E’ assodato però che solo una somministrazione fatta da esaminatori esterni può garantire trasparenza ed una effettiva attendibilità dei risultati che tuttavia non si discostano da quelli nazionali.
Gli esiti delle prove comunque dovranno diventare lo strumento per la verifica dell’autovalutazione  e del miglioramento dell’offerta formativa.

Si può affermare che per rispondere alle esigenze di una valutazione adeguatamente formativa e di qualità bisogna tener presente:
-finalità formativa

-coerenza con gli obiettivi di apprendimento previsti dai piani di studio

-valorizzazione sia dei processi di apprendimento che dei loro esiti

-rigore metodologico nelle procedure di somministrazione.

Il lavoro e tutte le attività realizzate nell’anno in corso hanno rilevato la piena disponibilità dei docenti a riflettere sulla valutazione come espressione e dell’autonomia professionale della funzione docente e dell’autonomia didattica dell’istituzione scolastica (punto di forza). 

I corsi di recupero di cui,anche quest’anno hanno usufruito i nostri alunni stanno diventando sempre più una valida opportunità finalizzata al miglioramento delle competenze e delle conoscenze (punto di forza).

Proposte per il prossimo anno
Riprendere collegialmente il discorso sulla valutazione con particolare riferimento alle azioni di formazione del personale docente per favorire la piena attuazione dell’autonomia didattica e organizzativa (valutazione come pre-condizione dell’autonomia).

Lavorare per dipartimenti avendo come riferimento un  curricolo unico.

Elaborare prove di verifica comuni per la valutazione dei livelli di apprendimento.

Documenti allegati
Risultati delle prove Invalsi : grafici

Verbale della riunione del 5 giugno 2009: criteri per la valutazione finale degli alunni.

Campagna,  15 giugno 2009

                                                                                Funzione Strumentale

                                                                              Prof.ssa Teresa Celozzi

